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ONORE A .'MARIAMARGOTTI ! 1° OIUUNU 'FESTA INTERNAZIONALE DELL'INFANZIA 

dalla miseria e dalla guerra! 
La conferenza-stampa di ieri alla Sala Capizucchi 

Kleerre 11 17 maggio 11 secondo anniversario de|la morte di Maria 
Margotti, 1» mondina di Molinella assassinata dalla polizia di Sceiba 
dorante ano sciopero di braccianti. Onore a Maria Margotti, vittima 
dell» sanguinosa politica democristiana che si fonda sul* terrore 
. « poliziesco, sulla .menzogna, sullo sfruttamento del popolo! ; 

Ieri nella sala Capizucchi ha nvu-
to luogo una conferenza stampa sul­
la celebrazione della Giornata In­
ternazionale dell'infanzia che è pre­
vista per il 1° Giugno. Come è noto 
una vasta campagna di solidarietà 
in favorje dell'assistenza all'infanzia 
si sta svolgendo in tutte le regioni 
d'Italia durante il mese di Maggio 
e si concluderà nella manifestazione 
italiana e mondiale del 1° Giugno. 
Gli scopi essenziali di questo mese 
e 1 risultati già ottenuti sono stati 
illustrati alla sala Capizucchi dagli 
esponenti più autorevoli delle or­
ganizzazioni che operano in favore 
dell'infanzia, alla presenza dei rap­
presentanti della stampa e di un 
folto pubblico. 

La conferenza è stata aperta dal­
la dottssa Clara Cannarsa dell'Q.N. 
M.I. che ha invitato alla Presidenza 
l'on.le Maria Maddalena Rossi, Pre­
sidente dell'UDI, l'on. Fernando 
Santi, Segretario della C.G.I.L., il 
dr. Mario Montesi del Comitato 
Nazionale dei Partigiani delia Pace, 
il Prof. Gabriele Pepe dall'Univer­
sità di Bari, Presidente dell'Asso­
ciazione della Difesa della Scuola 
Nazionale, la baronessa Marziotti e 
la signora Barbara Allaeon. 

aperto 
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I l IL CONVEGNO DELLE DONNE ABRUZZESI PER LA PACE 

anzi macerie 
un solenne impegno di lotta 
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L a città più distrùtta della regione - Le gravi cifre dell'e-
redità della guerra - Le parole di un bimbo di sette anni 

;it'" SI è svolto domenica ad Ortona il 
v?,\ Convegno • regionale delle : donne 
;": d'Abruzzo per la pace, al auale 6 
TJ intervenuta anche.l'on. Maria Mad-

-• dalena Rossi presidente dell'Unione 
vA Donne Italiane. Sono convenute 
>." delegazioni da tutta la regione, 
=•: dalla Manica, dal Teramano, dal 
%? Chietino e dal Pescarese. Don-
'$& Me di ogni età e di ogni ceto so-
£f. ciale, con fedi politiche diverse, ma 
•:£? tini te dallo stesso desiderio di pace. 
•%•• Si sono riunite al mattino nel pic-
?3eolo teatro cittadino, unb dei po-
~ì; £tà edifici ricostruiti ad Ortona do-
W? pò le distruzioni provocate dalla 
V' guerra. Proprio questa città hanno 
. '•' scelto le donne abruzzesi per fiu-
~1 nirsi a Convegno e parlare dei loro 
:j problemi, delle loro lotte, per pren-
vfe-dere tutte insieme un impegno di 
ìf lottare per il benessere delle loro 
-"•*•- famiglie, dei loro bimbi, per la 
'-•'• pace dell'Abruzzo e del mondo. 
-!?£-. Ortona è Infatti una delle città 
,C* più distrutte dell'Abruzzo e di tut­
e l a l'Italia: L'85 per cento delle sue 
'^ycase è stato raso al suolo dal pas-
"::•' saggio della guerra; 2500 sono state 
-j~- l e vittime civili in un paese che 
aA contav» circa 26.000 abitanti. E le 
ff, maceria sono ancora là coperte di 
•?'* erbacce, nessuno ha pensato a ri-
S-": muoverle, a creare dei nuovi nidi 
'.-•j r per questa gente tormentata dal ri-
è-k cordo di'una. guerra. Per questo le 
'K~ donna hanno scelto Ortona e di-
=*; zuu»l alle sue macerie ai sono im-
; é pegnate a lottare per la pace 
Wi . La attuazione dell'Abruzzo, come 
& è apparsa dagli interventi delle va-
jtórie delegate è triste e disastrosa. 
!T- Nel solo Chietino vi sono stati 130 
L-aalla sfnistrati di guerra. 100 mila 
fi.'dei quali attendono ancora un pri-
.'j>v. mo acconto del risarcimento dei 
f* danni; 30 mila disoccupati penna 
~j stenti il che significa 6 mila fami 

A^sjlin in lotta continua c/>n la fame. 

M 

MODA 

Vi sono paesi come Monteneroao-
mo e Schiavi d'Abruzzo in cui man 
cano oltre, naturalmente, alle fo 
gnature e all'acqua, perfino il ci' 
mitero.- • • • •-.-•• v-- -••••• 
? Tremila sono le donne che vengo 
no da tutta la zona per la raccolta 
dell'uva da tavola, il « pergolone », 
portano seco i loro figli, ma dormo­
no in aperta campagna o in qual 
che stalla e guadagnano 400 lire al 
giorno, ~"^-- -"" ^ •'"••'•.• '-= '"-"''"' 

Accanto a queste cifre, altre se 
ne potrebbero allineare, quelle del­
le baracche della Marsica: i 105 
abitanti di Ortucchio che abitano 
in 37 stanze; 1 96 bimbi* di un paese 
di 247 abitanti affetti da tb-c, tifo 
e reumatismi e malattie infettive. 
In un altro paese su 68 capifami­
glia 42 sono disoccupati. 

Potremmo elencare molte altre 
cifre, ma rischieremmo di fare un 
bollettino statistico. 

Le donne abruzzesi non sono più 
le tradizionali donne vestite di ne­
ro, con il capo avvolto nel fazzolet­
to anch'esso nero, che piangono i 
loro figli morti in guerra o i loro 
mariti uccisi dal mitra della poli­
zia: hanno conservato la veste nera 
e - il fazzoletto annodato sotto il 
mento, ma nel loro animo qualcosa 
è cambiato, hanno compreso qual'è 
il loro posto: accanto al loro uo­
mini, nell'occupazione delle terre. 
nella lotta contro Torlonia, nell'oc­
cupazione dei cantieri nella Val Vo 
mano, nel lunghi cortei, per le vie 
di Teramo, lunghi cortei muti di 
protesta per il mancato inizio dei 
lavori pubblici. 

Domenica nel teatrino d'Qrtona e 
nella Camera del Lavoro poi, attra 
verso' gli interventi questa storia 
dì sofferenze e di miserie è stata 
rivissuta episodio per episodio. La 
pace non si compra come un dolce, 
ha detto all'inizio del suo discorso 
una donna di Pescara ed ha narrato 
della sua lotta, delle sue esperienze 
e della sua decisione di combattere 
per'la pace. Abbiamo sofferto ab­
bastanza e non siamo più disposte 
a subire altre rovine, hanno detto 
altre donne. La pace si conquista, 
non si attende. * , '• "" --

Tra gli interventi più commo­
venti è stato quello di un bimbo 
di cinque anni che ha detto sem­
plicemente: • Non voglio la guerra, 
la guerra è brutta ed ha ucciso la 
mia mamma, chi vuole la guerra 
è cattivo •. • 
• Gli scolari abruzzesi debbono fa­
re tre o quattro chilometri, a vol­
te, per raggiungere la scuola che 
e spesso soltanto una stalla rimessa 
a nuovo per l'occasione. L'snalfa-
betismo nei bimbi malgrado le sta­
tistiche ufficiali che lo fanno risul­
tare pari al 20-25 per cento è inve­
ce del 70-73 per cento! -

Questo è risultato da un'altro in-t 
tervento, di una maestrina elemen­
tare anch'essa venuta a Ortona a 
portare il suo contributo. -

La delegata di Cornino era una 
donna con trecce nere e con il 
volto abbronzato dal sole; una con­
tadina. AHa fine del convegno ha 
annunciato che il suo paese ha sot­
toscritto al 100 per cento l'appello 
di Berlino, per un incontro tra i 
5 grandi ed ha invitato" le donne 
abruzzesi a tornare nei oaesi e met­
ter*' al lavoro con l'impegno di 
raggiungere, tutte, il risultato di 
Cornino. 
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CONSÌGLI UTILI 

chtaturm lasci l'alone, mettere su un ba­
tuffolo d'ovatta un pizzico di talco e 
«fregare "in tondo, prima ebe 1* benzina 
via asciutta. . . -. ••..">.. 

Per togliere l'eccedenza di tale a una 
minestra, basta aggiungere alcune fetti­
ne di patate crude, o alcune cucchiaiate 
di latte, pure crudo. • 

Per lucidare delle lame di coltello non 
cromate, sfregarle con un tappo di su­
ghero. 
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La dillusione de "}'Unità 

Il dr. Mario Monteei ha 
gli interventi sottolineando l'evi 
dente affinità che esiste fra l'azio­
ne del movimento dei Partigiani 
della Pace e quella di tutte le altre 
organizzazioni che portano un con­
tributo alla salvezza dell'infanzia. 

Ha parlato quindi l'on.le Maria 
Maddalena Rossi, Presidente del­
l'Unione Donne Italiane, iniziando 
il suo intervento col far osservare 
come questa seconda celebrazione 
cada in un momento in cui le in 
chieste in corso provano quanto ter 
ribile sia la situazione dell'infanzia 
italiana. E' consolante tuttavia — 
ella ha detto — vedere come sena 
tori, deputati, clinici, giuristi ed 
educatori non cessino di gettare il 
loro grido d'allarme per l'aggrava­
mento di questa situazione Inizian­
do una vasta indagine alla quale 
i'UDl si • propone di dare tutta la 
collaborazione possibile. Dopo aver 
fatto osservare come in realtà non 
esista in Italia nessuno che possa 
dare dati precisi sulla gravità della 
situazione, l'on.le Maria Maddalena 
Rossi ha citato alcuni dati indica­
tivi: a Napoli il 75% è affetto da 
rachitismo; la mortalità infantile 
raggiunge in Italia il 75% mentre 
in auasi tutti gli altri Paesi non su­
pera il 50%. Le statistiche provano 
inoltre che l'Italia ha 300 mila bam­
bini predisposti alla t.b.c. di cui 
solo il 4% è assistito. ; : . >,• , 

L'on.le^Rossi è poi passata ad in­
formare l'assemblea sull'attività ef­
fettiva dell'UDI. Dopo la visita or­
ganizzata nelle zone depresse del 
Delta Padano*l'UDI è riuscita a far 
ospitare presso generose famiglie 
di lavoratori 1.800 bambini in 16 
Provincie d'Italia. 

Questa è la solidarietà popolare 
— ha affermato Maria Maddalena 
Rossi — queste le "sue concrete ma­
nifestazioni. Dal 1945 al 1950 un mi­
lione 500.000 bambini sono stati as. 
sistiti dalle organizzazioni dell'UDI 
in colonie, asili e doposcuola. Sol­
tanto nell'anno 1950 l'UDI ha assi­
stito 100.000 bambini per la somma 
complessiva di un miliardo 200 mi­
lioni a cui il governo ha concorso 
con soli 60 milioni. Tutto il resto 
è stato offerto dalla solidarietà po­
polare. E' da notarsi che per tutta 
l'assistenza all'infanzia il governo 
italiano ha stanziato nel 1950 solo 2 
miliardi e mezzo. 

Dopo aver messo in evidenza 
l'importanza della partecipazione 
delle donne all'attuale campagna 
per le elezioni' amministrative, im­

pegnando i candidati a un pro­
gramma concreto di aiuti all'infan­
zia, la compagna Maria Maddalena 
Rossi ha sottolineato l'appello già 
rivolto dal prof. Montesi per una 
attiva adesione alla campagna per 
un patto di pace, attraverso un in­
contro fra l Cinque Grandi, allo 
scopo di difendere l'infanzia dagli 
orrori di una nuova guerra.. 

E' intervenuto quindi l'on. Santi, 
portando l'adesione della CGIL e 
rilevando quanto l'organizzazione 
più grande dei lavoratori italiani 
sta facendo e si propóne di fare per 
aiutare direttamente o indiretta­
mente l'infanzia. Il prof. Gabriele 
Pepe, dal canto suo, in un breve 
intervento ha messo in luce l'aspet­
to scolastico dell'assistenza all'in­
fanzia, mentre l'on. Giulio Turchi, 
segretario della Lega dei Comuni 
Democratici, ha illustrato l'opera 
benefica svolta da questi Comuni. 

La scrittrice Barbara Allason ha 
chiuso gli interventi con un caldo 
appello alla coscienza di tutti, per­
chè si venga effettivamente in aiu­
to dei * fanciulli, partendo dalla 
Giornata Internazionale dell'Infan­
zia, come da una nuova base per 
un'ampia azione futura. 

0 1 
Secondo una statistica compiuta a Napoli 

le malattie colpiscono l'infanzia nella se­
guente misura: -

il 25 o/o dei bimbi è nutrito al di sotto 
del normale; 

il 38 % dei bimbi è anemico; 

il 52 % ha necessità di vitamina A; 

P88 % ha necessità di vitamina B; 

il ?5 % ha segni di rachitismo. 

Ecco i frutti della 

politica democristiana! 

Per salvare l'infanzia 
votate contro la d. e. ! 
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I BIMBI E LA GIUSTIZIA 
Le preferenze dei genitori - La vecchia tirannia del maggiorasco 

99 

T*°!$'W 

£«*£&«» 
sinistra: Gemma Beasi, Liliana Kaaaanelli, Santina Serboli e 

I bambini hanno un profondo sen­
so istintivo della giustizia. Vedono o 
intuiscono le violazioni più di quanto 
noi supponiamo e ne soffrono come 
di cosa innaturale anche quando non 
sanno chiarire nemmeno a se stessi 
il loro pensiero e il loro sentimento. 
Sembra, a prima vista, che il barn-
bino possa essere-offeso nel senso di 
giustizia soltanto dal mondo estemo, 
e cioè dalle ineguaglianze che il mon­
do esterno gli mette sott'occhio e che 
sono in gran parte colpa della so* 
cietà. Eppure, le ineguaglianze più 
immediate e dolorose sono quelle che 
possono prodursi — per fortuna as* 
sai più di rado! — proprio nell'am* 
bito della famiglia; perchè investono 
la vita quotidiana, la vita intera del 
bambino. s ^ 

I genitori, per solito, dividono 
equamente l'affetto e le cure tra \ 
figlioli; è anzi prerogativa dell'amor 
materno e paterno quella di potersi 
suddividere senza che le partì siano 
minori del tutto. . Ma le cosiddette 
« preferenze » non sono casi d'ecce 
zione: oltre il « cocco » del nonno 
o della zia, può esserci anche un be­
niamino della mamma o del babbo. 
E le preferenze variano per origine, 
per intensità, per durata. -••-•-• 

Ho conosciuto in tempi lontani una 
coppia di sorelline di cui una, molto 
bella, rassomigliava alla madre^ e la 
preferenza della madre per lei ap­
pariva così' evidente, che ogni estra­
neo di qualche sensibilità n'era urta* 
to. L'altra bambina, la meno bella, 
dotata di molto ingegno, subiva il 
confronto con una specie di rasse­
gnata comprensione; sembrava, anzi, 
non dare alcuna importanza gli epi­
sodi che avrebbero dovuto inasprirne 
l'animo. Eppure, * dopo molti lustri, 
io ho potuto constatare un fatto certo 
e significativo: la bimba negletta di 
allora, ch'è da gran tempo sposa e 
madre felice e ha ormai raggiunto 
l'età in cui fatalmente impallidisce, 
se pure non svanisce addirittura, la 
considerazione delle virtù estetiche, 

n primo gingilo si celebra 1» giornata Internazionale dell'Infanzia: 
. . . festa per i bimbi, impegno di lotta per le madri > 

ancora rivela le tracce di un'antica 
inquietudine, l'ammirata e dolente 
invidia della bellezza e dell'eleganza 
altrui. 

Non c'è legge, certo, nell'onda dei 
sentimenti; nemmeno in quelli dei 
genitori. Ma io. penso che dovreb­
bero comprimersi come inique rotte 
le preferenze che si riversano sul me­
glio dote. 

Ci fu un tempo in cui la tirannia 
del « maggiorasco » pesò molto gra­
vemente sul destino dei figli minori. 

Nelle classi alte, ancora perdurano, 

Anaanziata Saltiechlonl: Grappo Amiche de «l'Unità» della sezione 
«D. Piccoletti» di Areno. Diffondono attualmente N copie. Rag-

glanceranno prima del l i fingilo le 12* copie 
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LE RAGAZZE ROMANE VERSO L'INCONTRO DI PRIMAVERA 

Una stiratrice ha vinto la corsa 

panni d*t peccale "f^t 
piani awrirrle a baga* pfr m 

lattoni fiera*** ad Mg* di 
l/«pjiéaiÌM» Ptatapare. Si rkttpcema e 
«1 Mciwf* eoa J M P P M Ì M iae. 

far ÌSctera £ wmm*rficU dal farri ém 
•ffoe, pjeltere del n i * aa carta «peata. 
ricoprila di laa-ala e paaaatiTi aaor* i 
tari. 

Par mitme e** fa eaarlwa «fi a * 

Domenica scorsa, Io Stadio del­
le Terme, a Roma, sebbene il cie­
lo fosse grigio ed il prato umido, 
in questo maggio capriccioso co­
me suo fratello marzo, aveva un 
aspetto insolito, pia vivace; infat­
ti esso era stato invaso da ' una 
cintpumtina di ragazze in tenuta 
sportiva, elle si preparavano a di­
sputare le gare per la prima eli­
minatoria comunale della rasse­
gna atletica femminile, indetta dal-
117ISP, ben decise a sroloere tutta 
Vattività preordinata per IV Incon­
tro di Primavera » tra le ragazze 
d'Italia, anche se questo incontro 
sembra essersi tramutato in un 
wIncontro d'Autunno». 

Le giovani atlete erano *« po' 
emozionate; quasi tutte per ìa pri­
me cotta careooiapano in pubbli­
co e il pubblico era composto qua­
si escIu«e*omente di giovani, i qua­
li si dimostravano forse un po' 
troppo propensi ad ammirare le 
belle gambe «Ielle ragazze, imba­
razzandole un po', pur relegati 
lontano, nella tribuna, oltre la re­
te che recinge la piata... 

Ma poco male: quando le pare 
sono cominciate, pubblico ed atle­
ti hanno dimenticato tutto, presi 
dallo spirito agonistico le une, e 
doli'entusiasmo tramutatosi tu ti­
fo, specialmente durante la corsa, 
che mette m para direttamente le 
une con le altre le aiouanl sulla 

pista e quindi interessa più imme­
diatamente che non il salto in lun­
go o il lancio jlel peso l'altro. 

Le ragazze provenivano da ogni 
ceto sociale; c'erano alcune stu­
dentesse universitarie, mólto cle~ 
ganti in pantaloncini ben tagliati, 
c'erano numerose operaie, per le 
quali una domenica passata su di 
un campo sportivo è il complemen­
to di una settimana di lavoro duro, 
spesso svolto in ambienti malsani. 
E la più brava di tutte è stata pro­
prio un'operaia, Assunta Jacobini, 
che fa la stiratrice e non ha molti 
motivi di essere lieta del suo la­
voro, disagiato e poco jremunera-
tivo. Ma la Jacobini è una compa­
gna e non ama lamentarsi: l'accen­
no al lavoro che compie normal­
mente è venuto fuori per caso, 
quando le abbiamo domandato cne 
cosa facesse nella «ita; domenica, 
Assunta era venuta per disputare 
i SO metri ed i 200 metri piani; 
coleva vincere naturalmente' ed Ita 
vinto, correndo proprio come una 
atleta professionista, con uno sta* 
impeccabile. 

Per lei, per Gioconda Jncretallf, 
eh* riammaglia calze, per tante al­
tre operaie e studentesse, che spes­
so devono ritrovarsi •* un prato 
o in una 'strada fuori mano per al­
lenarsi un po', lo sport rapprese* 

rendere pi* bella la persona, una 
scuola di emulazione e di corag­
gio. Esse sanno anche che un'ade 
guata attrezzatura sportiva, pale­
stre, stadi, piscine, costituiscono un 
diritto della gioventù italiana e sa­
ranno cavaci di lottare perchè que­
sto diritto venga riconosciuto ad 
essa, come lo è ai giovani dell'U­
nione Sovietica, « delle democra­
zie popolari. 
' Una ragazza di Val Melama ci 

ha detto indignata: «-Non e vero 
che le attrezzature sportive a Ro­
ma manchino del tutto; la questio­
ne è che il governo non ha voluto 
riservarle ai giovani. Per esempio 
a viale Trastevere c'era una pi­
scina1 coperta iti una palestra ed i 
preti se ne sono appropriati facen­
done un cinema parrocchiale! Una 
altra piscina a Montesacro è di­
ventata un deposito alimentare di 
un istituto di suore.' Me risrefre-
mo certamente ad avere quanto e 
necessario, al pi* presto.'». : •'. 

Questa infatti è la caratteristica 
pie importante dell'» Incontro di 
Primavera »: unire elle manifesta­
zioni culturali, artistiche, sportine, 
un piano di rivendicazioni, volte 
ad assicurare U soddisfacimento 
delle necessità dei nostri giovani e 
delle nostre ragazze: la pace,- in­
nanzi tutto, le. scuole pro/essionali, 

ta.non soltanto uno svago, ma unalgli aiuti mafrimontali, gli impian-
attivltà atta a ritemprare ed alti sportivi e cosi via. 

Neil'" Incontro ai Primavera», 
queste esigenze non sono poste su 
un piano astratto, ma sono la lo­
gica conseguenza di iniziative con­
crete, riuscite dopo tanto lavoro * 
tanti sforzi:- sórgono per esempio 
corsi di cucito, di taglio e di ri­
camo, alla fine dei quali le parte 
cipantt organizzano - una piccola 
most,a del loro lavoro, riuscendo 
in molti casi a preparare persino 
una sfilata di modelli, proprio co­
me fanno le grandi Case di Moda. 
In questo modo, tutti possono ren­
dersi conto della capacità e del 
gusto di queste ragazze, cui non 
si vuol dare la possibilità di gua­
dagnarsi la vita, e tutti vorranno 
spalleggiarle, perchè il governo 
conceda i fondi necessari ad isti­
tuire migliaia dì corsi professio­
nali in tutta Italia. Ma questo e 
solo un esempio; IV Incontro di 
Primavera m abbraccia un vasto 
cerchio di attività, assai diverse 
Vuna dall'altra, che perà tutte han­
no in comune l'interesse che de­
stano nelle masse femminili gio­
vanili. 

Ci riserviamo dì tornare sull'ar* 
gomento e per ora auguriamo * a 
tutte le ragazze d'Italia che lavo­
rano perchè IV incontro» abbia 
una grande riuscita, il migliore 
successo. 

. LILIANA PANZARAm . 

sia pure attenuate, le consuetudini 
dell'antico istituto; e il figlio ma 
schio, destinato a serbare e traman< 
dare i fastigi del casato e delle ric­
chezze familiari, è spesso : favorito 
rispetto alle figlie femmine. Ma qui 
non si vuole parlare di malinconiche 
faccende nobiliari che non ci riguar­
dano. Non ci riguardano affatto, per 
esempio, gli interessi di Otto d'A­
sburgo dalla fantomatica corona nei 
confronti dei numerosi fratelli: sia­
mo convinti che i derelitti prìncipi 
spodestati, pur dando lo spunto a 
patetiche rievocazioni — e l'avvio 
a parate di lusso fiabesco — condu­
cono una comodissima vita.'Noi vo­
gliamo solo considerare i lapponi 
affettivi, educativi, nelle nostre sem­
plici famiglie. • .. - * . . .^ .... ::. 

E c'è un tipo di preferenza, ecco, 
che non solo non mi sembra iniqua, 
ma che direi doverosa. E' il mag­
giore attaccamento che alcuni geni­
tori, specialmente le mamme, dimo­
strano ai figli meno dotati, quasi per 
ricompensarli della iniquità della na­
tura. In questo caso noi diamo in 
più* coscientemente, al nostro bam­
bino quello che involontariamente 
gli abbiamo dato m meno alla na­
scita; e i fratelli, se educati retta­
mente, non solo non ne soffrono, ma 
condividono fl nostro atteggiamento. 

Una sottospecie, diciamo cosi, di 
questa preferenza mi sembra la par­
ticolare tenerezza di cui spesso è av­
volto l'ultimo nato. Alla giovane 
mamma che mostra dì preoccuparsi 
della « gelosìa » del primogenito 
rispondo che questa gelosia non è 
inevitabile, e che in una famiglia 
ben guidata non è duratura. Se, al 
primo momento, il figlio maggiore 
sì sente un poco spodestato, non gli 
ci vuole molto per assuefarsi al nuo­
vo ospite. Basterà fargli sentire scher­
zando la sua superiorità di «gran­
de»; dargli qualche pìccolo incarico 
che gli permetta di sentire anche 
«sua» ia nuova piccola vita btso 
gnosa di care; essere molto affettuo­
si con luì, trovare di volta in volta 
qualche accorgimento per testimo­
niargli, senza calcare sulla intenzio­
ne, la nostra immutata tenerezza 
anche nei suoi riguardi. 

MAMMA QIW.IA _ 

Il processo 
di Viterbo 

• (CoaUnuasioae della L P«f•> : 

un capitano americano si recò da 
Giuliano? •••" . • ;. 

— Queste circostanze — nota il 
Presidente, rivelando la sua vasta 
informazione sulla materia — sono 
tutte nel libro di Sansone e In- ' 
grasci * Sei anni di banditismo in 
Sicilia». Comunque, sentiamo l'im­
putato. * 
. Pisclotta: Il capitano americano 

venne e-con lui venne anche sua 
moglie. 

A questo punto, un avvocato — 
che crediamo abbia il compito di 
difendere i Genovesi*— interviene' 
con una domanda, efidentemente 
provocatoria: «Sa l'imputato se i 
comunisti offrirono a Giuliano armi 
e danaro? ». 

Presidente: Non ritengo utile la 
domanda. 

Pisciotta: Che armi e armi! Giu­
liano non ebbe mal rapporti con 
i comunisti! 

Presidente; Vi ho detto di non 
rispondere! • ' 

Pisciotta: Ma se Giuliano li am­
mazzava i comunisti.' 

P. M.: L'imputato ha detto ieri 
che Verdiani predispose, l'intervi­
sta dei giornalisti Rizza e Meldo-
lesi, apparsa poi sui settimanale 
« Oggi », per dare uno smacco a 
Luca. Vuole ricordare ti presiden­
te all'imputaio che Verdiani, al 
tempo dell'intervista non era più 
ispettore generale di P. S. in Si­
cilia? 

Pisciotta: D(-po l'arrivo di Luca, 
Verdiani era sempre a contatto con 
noi per mezzo di una staffetta! 
Venne due volte in Sicilia, dopo 
la soppressione dell'Ispettorato, ver 
parlare con Giuliano, una volta a 
G'acalone e una volta a Castelve-
trano. Il convegno di Giocatone si 
tenne cinque o sei giorni prima 
della strage di Bellolampo! Su que­
sta testimonianza possono testimo­
niare Mino e Gino Miceli, Dome­
nico Albano e Maratta! 

Presidente: Quanti furono i con­
vegni con Verdiani? 

Pisciotta: I convegni con Verdia­
ni furono uno a Giocatone, prima 
della strage di Bellolampo, un al­
tro a Castelvetrano, ma ce ne fu-
rcno altri; uno fu a Catania, dove 
il Verdiani si incontrò con Dome­
nico Albano. 

A w . Sotgiu: Presidente, vuole 
chiedere all'imputat& se la villa 
dell'arcivescovo di Monreale è o 
no vicina a Giocatone? 

Pisciotta: Sì, è sita poco distan­
te dal luogo del convegno. 

P. M.: Con che mezzo l'imputa­
to si recò a Giocatone? 

Pisciotta: (facendo l'atto di gui­
dare una automobile) Con una 
1100, caro Procuratore generale! 
Con una bella 1100! 

P. M-: Era vostra? 
Pisciotta: E quando mai ho avu­

to una 1100? Era dell'ispettore 
Verdiani! ----- • ; 

A w . Crisafulli: Presidente, vuol 
chiedere all'imputato se conosce 
personalmente il ministro Sceiba? 

Presidente: Non ritengo oppor­
tuna la domanda. 

Pisciotta: Ma se io lo conosco! 
Presidente: Vi ho detto che nott 

vetete rispondere. ' .v * ••••.'?. 
Un'altra domanda respinta dal­

la Corte è quella intesa ad appu­
rare la circostanza della visita del 
cardinale Ruffini e in particolare 
per sapere se il Pisciotta ,chiese 
di incontrarsi con Ruffini oppure 
fu il'cardinale che di sua inizia­
tiva andò a trovarlo in carcere. 

Presidente: Anche questa doman­
da non ci interessa, 

Pisciotta dà segni evidenti di 
nervosismo, ma non parla. 

A w . Crisafulli: Io ho sott'occhio. 
onorevole presidente, una intervi­
sta nella quale il ministro Sceiba 
qualifica come traditore U mio 
raccomandato. Vorrei che lei ag­
giungesse ai motivi per i quali il 
generale Luca deve essere ascol­
tato anche questo motivo che io 
dico ora. Sapere cioè se è vero 
che Pisciotta rifiutò » 50 milioni 
di taglia che gli sarebbero spettati 
di diritto per l'uccisione di Giu­
liano. 

Presidente: L'avverto fin da ora 
che non rivolgerò mai questa do­
manda! Anche se il generate Luca 
sarà chiamato, questa domanda non 
sarà proposta. 

Dopo queste altre domande re­
spinte dal Presidente, l'avv. Cri­
safulli esibisce •una copia del 
« Giornale • di Sicilia » dove è ri­
portato il secondo memoriale Giu­
liano. Si tratta di un documento 
che l'avv. Romano Battaglia avreb­
be dovuto presentare il giorno in 
cui la Corte d'Assise di Viterbo 
ebbe notizia della morte di Giulia­
no. Essendo stato interrotto il pro­
cesso in quell'occasione. Vavv. Ro­
mano Battaglia non potè presen­
tare • il memoriale. La Corte fino 
a questo momento aveva ritenuta 
che il memoriale in suo possesso, 
il primo che Giuliano scrisse in 
ord,ne di tempo, fosse quello di 
cui l'avv. Crisafulli ora parta. Mo­
strando il giornate l'avvocato del­
la difesa riesce a dimostrare che 
i memoriali tono *n verità due. 
Si chiarisce in questo modo Te-
quit-oco. relativo alle dichiarazio­
ni fatte da Giuliano agli stessi 
mandanti: u primo memoriale era . 
incompleto e allora » mandanti ne 
pretesero un altre che. non essen­
do stato possibile presentare alla 
Corte, J*avv. Romano Battaglia af­
fidò al « G'ornale di Sicilia » che 
lo pubblirc. 

Pieeiot -i: Presidente, permette 
una parola sul fatto del memoriale? 

Presidente: Aspettate che parlino 
gli avvocati. 

A w . Crisafulli: Io'chiedo che 
venga chiesto l'originale di questo 
documento, perchè fa parte del 
processo. 

Pisciotta: Adesso posso parlare? 
Presidente: Adesso potete parlare., 
Pisciotta: lo voglio sempre par--

lare e voi tempre mi dite basta, 
basta, basta! Se mi facevate par­
lare prima potevo aiutarvi a chia­
rire Vequivoco! Ieri «vi ho defto 
che il memoriale era balordissi­
mo perchè credevo che Q«e! me­
moriale di cui mi variavate voi 
fosse questo che adesso vedo sul 
« Giornale di Sicilia»! Allora deb­
bo rettificale la mia dichiarazione. 
Qualifico il primo memoriale, quel­
lo che avete voi. come balordo. E 
questo invece lo confermo balor­
dissimo! 

Presidente: E allora, Pitciotta, 
quale è secondo voi a memoriale 
buono? • 

Pisciotta: 17 quello che io diedi 
a Perenze! 

Su queste ultime battute di Pi­
sciotta tudienza viene rinviata a 
domani. 

PIETSO INOBAO - Direttore 
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